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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n.  74 del 23.03.2021, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Considerata la decorrenza dell'incarico di cui sopra dal 1° maggio 2021;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  50  del  05.03.2024  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  di  ARPAT,  ai  sensi  dell'art.  20  co.  3  della  LRT  n.  30/2009, 
(approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 968 del 05/08/2024), successivamente 
adeguato alla DGRT 968/24 con decreto del Direttore generale n. 167 del 05.09.2024;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n. 270/2011, modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013, nonché 
l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore Generale n. 
225 del 27.11.2024 in corso di attuazione;

Visto il decreto del Direttore  generale n. 42/2020 e n. 55/2020, con cui ARPAT ha aderito ai tre 
contratti di Regione Toscana per i servizi di guardiania (portierato/reception), Lotti 1, 2 e 3, tramite 
la piattaforma elettronica START;

Visti i sopracitati lotti 1 e 2 affidati alla ditta Colser servizi scrl in scadenza il 31.12.2024 e il lotto 3 
affidato alla RTI di cui la ditta GSA risulta mandataria, in scadenza il 07.02.2025;

Visto inoltre il decreto di Regione Toscana n. 27188 del 9.12.2024 con cui il soggetto aggregatore 
proroga i tre lotti, agli stessi patti e condizioni, per il tempo necessario alla conclusione della nuova 
procedura di affidamento e fino a due mesi successivi alla stipula dei contratti attuativi/ordinativi di 
fornitura delle amministrazioni aderenti, e comunque per un massimo di 6 mesi dalla stipula della 
nuova convenzione per ciascun lotto;

Preso  atto  che  Regione  Toscana  ha  inviato  una  comunicazione  (ns.  Protocollo  n.  101532  del 
16.12.2024 agli atti), relativa ai soli lotti 1 e 2 affidati alla ditta Colser servizi scrl, indicando le 
modalità  per  l’effettuazione  della  proroga di  sei  mesi,  da svolgersi  nel  solo portale  SITAT, in 
quanto nella piattaforma telematica START le proroghe sono automatiche;

Considerato di effettuare una proroga di sei mesi per ciascun lotto, come di seguito riepilogato:
• Lotto 1- euro 13.344,20 oltre IVA pari ad euro 2.935,72 per un totale Iva compresa di euro 

16.279,92, ditta Colser servizi scrl per il periodo 01.01.2025-30.06.2025;
• Lotto 2 –, euro 8.091,18 oltre Iva per euro 1.780,06, per un totale di euro 9.871,24  ditta 

Colser servizi scrl per il periodo 01.01.2025-30.06.2025;

Richiamati i decreti  del Direttore  generale n. 42/2020 e 126/2021, con cui sono stati individuati 
quale "Responsabile Unico del Procedimento" (RUP) il Direttore amministrativo e quali "direttori 
dell'esecuzione del contratto", i Responsabili amministrativi di ciascuna Area Vasta, per le sedi di 
competenza, e per la sede della Direzione, il Responsabile del Settore Provveditorato, nonché gli 
assistenti ai direttori dell’esecuzione del contratto, inclusi quelli coinvolti nella gestione dei lotti 1 e 
1, di cui al presente atto;

Visto l'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 (Incentivi alle funzioni tecniche) e, in particolare, i commi 2 e 
3:

• "2.  Le stazioni  appaltanti  e gli  enti  concedenti  destinano risorse finanziarie  per  le  funzioni 
tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, 
a  valere  sugli  stanziamenti  di  cui  al  comma  1,  in  misura  non  superiore  al  2  per  cento 
dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. 



Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è 
nominato  il  direttore  dell’esecuzione.  È  fatta  salva,  ai  fini  dell’esclusione  dall’obbligo  di 
destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e degli 
enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte 
dai propri dipendenti.

• "3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e 
fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché 
tra  i  loro  collaboratori.  Gli  importi  sono  comprensivi  anche  degli  oneri  previdenziali  e 
assistenziali  a  carico  dell'amministrazione.  I  criteri  del  relativo  riparto,  nonché  quelli  di 
corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a fronte 
di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del 
progetto esecutivo,  sono stabiliti  dalle stazioni appaltanti  e dagli  enti  concedenti,  secondo i 
rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice";

Visto altresì  l’allegato I.10 "Attività tecniche a carico degli  stanziamenti  previsti  per le singole 
procedure “al vigente Codice appalti che elenca le attività tecniche (Articolo 45, comma 1);

Ritenuto, in via prudenziale, nelle more dell'adozione della nuova modalità di riparto degli incentivi 
per le funzioni tecniche,  alla luce delle recenti  sopracitate disposizioni,  di  accantonare la quota 
massima  del  2%  dell'importo  della  proroga  di  cui  trattasi,  pari  a  euro  428,71  con  riserva  di 
verificare successivamente l'effettiva spettanza e il quantum;

Rilevato  che  i  Piani  Dettagliati  degli  interventi  e  i  DUVRI  rimangono  inalterati  rispetto  alla 
sottoscrizione delle convenzioni iniziali;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di  prorogare per la  durata  di  sei  mesi,  le  convenzioni  stipulate dal soggetto  aggregatore 
Regione Toscana per il servizio di guardiania (portierato/reception) relative ai lotti 1 e 2 
come sotto riportato:
• Società Cooperativa Lavoratori dei Servizi s.c.r.l.,con sede in Parma, via G. S. Sonnino 

33A  –  P.IVA/C.F.  00378740344  -  Lotto  1  -  Area  Nord  Ovest:  CIG  di  gara  RT: 
70499109C4 per 13.344,20 oltre IVA per Iva pari ad euro 2.935,72 per un totale Iva 
compresa di euro 16.279,92, per il periodo 01.01.2025-30.06.2025

• Società Cooperativa Lavoratori dei Servizi s.c.r.l.,con sede in Parma, via G. S. Sonnino 
33A– P.IVA/C.F. 00378740344 - Lotto 2 - Area Sud Est: CIG di gara RT: 7049918061, 
per  euro 8.091,18 oltre  Iva per euro 1.780,06,  per  un totale di  euro 9.871,24,  per il 
periodo 01.01.2025-30.06.2025;

2. di accantonare in via prudenziale, nelle more dell'adozione del nuovo regolamento previsto 
dall'art.  45,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  la  quota  del  2% dell'importo di  proroga pari  a  euro 
stimato in euro 428,71;);

3. di autorizzare il Settore Provveditorato, struttura stabile di supporto ai RUP ai sensi dell'art. 
31, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, ad avviare l'iter di proroga tramite SITAT;

4. di dare atto che il costo complessivo risulta pari a euro 26.151,16 (compresa IVA), e graverà 
sul Bilancio preventivo annuale 2025;

5. di  dichiarare  il  presente  decreto  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  consentire  di 



effettuare le procedure di proroga in SITAT.

Il Direttore generale
Dott. Pietro Rubellini*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  18/12/2024
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  19/12/2024
• Paola Querci  ,  il proponente  in data  19/12/2024
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  19/12/2024
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  20/12/2024
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  22/12/2024


